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Cinque punti chiave per cambiare 
Trasparenza, diritti agli iscritti, 
dirigenti responsabili, pluralismo, 
finanziamenti controllati con una legge 

«Non ha senso abolire le componenti» 
In Cgil ci sono resistenze. Crisi politica 
mortificante. Ma il Pei non ha indicato 
le priorità per aggregare una maggioranza 

Ecco la perestrojka di Trentin 
Una Cgil che sì assume le sue responsabilità, che 
non vuole confusione tra diritti degli iscritti e dei la
voratori, che deve cambiare politica e uomini, non 
senza difficoltà. Una Cgil trasparente. Anche nei fi
nanziamenti (ora metà vengono da mani pubbliche: 
•Almeno regoliamoli»). Cosi Trentin ad Ariccia dove 
ha condannato la conduzione della crisi ma ha an
che definito insufficiente l'iniziativa del Pei. 

STIPANO BOCCONKTTI 

I ROMA. Un paradosso: «SI, 
preferisco la politica della fon
tanella, Preferisco che un pae
se discuta se mettere o no la 

* fontana al centro della piazza 
- perché in fondo non è quo 

jta l'essenza della democrazia 
{ occidente le? - piuttosto che il 
i mortificante spettacolo offerto 
I dall'ultima crisi di governo. 
I Dove non si discute di cose da 
I fare, ma solo della reciproca 
1 affidabilità dei partiti-. È la 
1 parte dell'intervento di Bruno 
I Trentin, al consiglio generale 
1 di Ariccia dedicate abitualità 
| Trentin ne ha per tutti. Anche 
iper l'opposizione di sinistra, 
I la cui azione è ancora insuifi-
Jciente; 'Il fri rivendica la prio-
i riti dei programmi e di un go

verno di programma. Ma non 
mi sembra che in questa fase 
abbia indicato quelle 4,5 que
stioni sulle quali aggregare 
una maggioranza!. Ma non 
saranno queste le uniche bat
tute dell'intervento che cattu
reranno l'attenzione dei quasi 
trecento membri del consiglio 
generale e delle decine di 
giornalisti presentì. L'organi
smo dingente della Cgil era 
stato convocato per comincia
re a discutere di una nuova 
struttura intema, che sarà defi
nita nella prossima conferen
za d'organizzazione e per 
continuare il confronto sul 
programma. Quel programma 
- delineato a grandi linee a 

Chianciano - che sarà defini
tivamente approvato al con
gresso. E su ognuno di questi 
punti, il segretario generale ha 
detto la sua. Toni critici, spes
so autocritici, comunque sem
pre chiari. E sono moltissime 
le cose nuove. Sull'organizza
zione, sulla conferenza d'or
ganizzazione. Trentin vuole 
che «sì faccia chiarezza», che 
sì separi la discussione - e 
quindi le scelte - tra la demo
crazia intema all'organizza
zione, quella che regola la vita 
degli iscritti, quella che -deve 
permettere l'espressione an
che del dissenso - che Trentin 
ha quasi invitato a «tirar fuo
ri*- e le norme per stabilire 
«una convivenza civile» con 
tutti i lavoratori. Sia gli aderen
ti al sindacato, sia i senza tes
sera. Non può esistere, insom
ma, l'attuale confusione- ira 
«democrazia sindacale e mo
vimento». «Abbiamo spesso 
scambiato la volontà dei 
membri dirigenti della Cgil 
con la volontà dei lavoratori, 
magari intendendo per questa 
volontà quella dei 2 o 3 di
pendenti con cui abbiamo 
parlato S minuti prima». Rego

le per la Cgil, dunque. Che 
permettano agli iscritti di pe
sare nelle scelte strategiche, 
ma che permettano anche di 
definire la responsabilità dei 
dirigenti. Che senza la «confu
sione» tra lavoratori, iscritti, 
consigli di fabbrica e via di* 
cendo saranno chiamati a ri
spondere delle loro scelte. 
«Nel bene e nel male». Assu
mersi responsabilità, dunque. 
Un passaggio decisivo per 
quell'operazione «trasparen
za» sulla quale il segretario ge
nerale ha insistito a lungo. 

E dalla trasparenza al di
scorso sui finanziamenti il 
passo è breve. L'aveva già det
to il segretario Luigi Agostini 
ma Trentin l'ha ripetuto con 
molta enfasi. La Cgil - lo si è 
«scoperto» ora - vive al 50% 
con soldi che gli arrivano dal
le amministrazioni pubbliche: 
con i permessi sindacali, con 
le <u"'i/nni alle attività ai 
patronati etc. Soidi che nessu
no può controllare e che ol
tretutto hanno un «peso» nella 
vita dell'organizzazione. «Si, 
perchè - è ancora Trentin -
quando si sceglie un dirigente 
della Funzione Pubblica è più 
facile indicare quello che già 

gode di distacchi e di permes
si». E allora? Una proposta 
mai ascoltata, almeno in Ita
lia, in una sede sindacale. Se 
finanziamenti devono esserci 
che almeno siano definiti da 
una legge, siano perciò con
trollabili. Per esempio - un 
esempio vero visto che già lo 
fanno i municipi francesi -
l'amministrazione pubblica 
potrebbe finanziare i sindaca
ti, tutti i sindacati, per quei 
servizi che offrono alla gente, 
La sottolineatura dì «tutti» i 
sindacati non è casuale. Fin 
dalle sue prime battute Tren
tin ha infatti insistito sul fatto 
che la Cgil rifiuta il monopolio 
sindacale. Il monopolio dèlia 
rappresentanza. «Questo è de
cisivo per il pluralismo sinda
cale». Al limite la Cgil favori
sce il «diritto alla scissione», la 
nascita di nuove organizzazio
ni Con le quali magari allearsi 
successivamente, se è il caso. 
Vuole però chiarezza al suo 
intemo. È un passaggio - an
che se Trentin non l'ha detto 
esplicitamente - rivolto ai «Co-
bas». «Sì può condannare la 
nostra politica si può (are un 
proprio sindacato, una prò-

|Stop ai Cobas, diritti, solidarietà 
I Ad Ariccia il consiglio generale della Cgil ha con-
I eluso, ieri il dibàttito; sulla riforma organizzativa 
E (sintési di Luigi Agostini) e sui temi politici (rela-
f zione di Fausto Vigevani) che verranno proposti 
| alta conferenza di organizzazione di ottobre. A 
[ settembre tre seminari con Cisl e Uil per rilanciare 
! la capacità di iniziativa unitaria. I grandi cambia-
[ menti degli anni 90. 

GIOVANNI LACCABÒ 

| ROMA. Sono ormai le 13 
« quando Fausto Vigevani si av

via al podio per spiegare al 
.consiglio generale Cgil la boz-
Ità di programma. L'ora indù* 
/ c e alla stanchezza, gli inler-
! venti di Maria Chiara Bisogni, 
i Antonio Letiieri. Casadio ed 
[ altri, fino alle conclusioni di 
| Luigi Agostini sulla nforma or

ganizzativa hanno consumato 
l'intera mattinata. Brusio mo
notono, fastidioso. Interrogata 
da Ottaviano Del Turco, l'as
semblea ha decìso di conclu
dere entro sera ed allora biso
gna proseguire. D'incanto nel 
salone di Ariccia calano silen
zio, tensione, una inattesa on
data emotiva. Fin dalle prime 

battute, ha catturato l'attenzio-,. 
ne generale dipingendo lo 
scenario delle grandi trasfor
mazioni degli anni 90, dentro 
il quale la Cgil dovrà calarsi 
completamente rinnovata. Il 
mondo è alla vigilia di profon
di cambiamenti: la scienza, 
l'economia, la vita, l'organiz
zazione sociale. La questione 
ambientale, le relazioni tra 
paesi ricchi e poveri, la conce
zione dei rapporti intemazio
nali. La rivoluzione femmini
sta e femminile, l'affermazio
ne di una società multirazzia
le, il prolungamento della vita. 
Tutto questo, dice Vigevani, ci 
obbliga a riconsiderare il lavo
ro, tutto lo Stato sociale. Toc
ca alla Cgil combattere i nuovi 
grandi rischi delle nuove disu

guaglianze. Una Cgil «sindaca
to generale» dei diritti, delle 
uguaglianze, della solidarietà. 
Vigevani spiega che anche in 
Europa gli Stati trasferiscono 
sempre più sovente i loro po
teri a livello intemazionale. 
Perciò il sindacato o riesce a 
contrattare a quel livello, op
pure deve rassegnarsi ad am
ministrare le conseguenze di 
decisioni prese altrove, ma ciò 
obbligherà a battaglie corpo
rative. Secondo* l'innovazione 
tecnologica. Si chiede con Vi
gevani: siamo in grado di co
glierne le caratteristiche es
senziali? Come incideranno? 
Oggi per produrre un televiso
re impieghiamo la decima 
parte del tempo rispetto a die
ci anni fa. La sola questione 
del tempo è micidiale: indurrà 

una gigantesca disoccupazio
ne oppure darà a milioni di 
uomini e donne più tempo di 
vita extralavoro? E anche il 
rapporto tra paesi ricchi e 
paesi poveri produrrà, cam
biando, giganteschi processi 
politici ed economici. Mentre 
la vita media che si allunga 
modifica il modello sociale, 
come avviene anche con la ri
voluzione femminista e fem
minile. Mentre si afferma una 
società multietnica ed occorre 
respìngere le spinte razziste. 

In questo scenario Vigevani 
colloca l'identikit della nuova 
Cgil. Affermare la democrazia 
economica con nuove leggi 
ma insieme umanizzando il 
lavoro non solo eliminando il 
rischio salute, ma facendo de) 
lavoratore un soggetto in gra-

pna vertenza corporativa. Ma 
non si può restare iscritti alla 
Cgil». Cgil più facile da legge
re, Cgil che si assume respon
sabilità. Cgil che non rinnega 
fa sua storia. Neanche quelle 
delle componenti. Per Trentin 
queste hanno ancora un ruo- , 
lo, soprattutto sull'elaborazio
ne delle strategie più che sulle 
scelte contingenti. Del resto 
abolire «con un tratto di pen
na» le componenti non avreb
be senso. Ferché a quel punto 
potrebbe verificarsi il caso «di 
una democrazia vigilata dalla 
componente di maggioranza». 
Ecco i problemi della Cgil. 
Una Cgil che ad 8 mesi dal 
cambio al «vertice» mostra an
cora «febbre da convalescen
te». Febbre che si accentua 
soprattutto ora che è necessa
rio anche un ricambio di uo
mini al «centro confederale». E 
neanche su questo argomento 
Trentin s'è mostrato reticente: 
«Chi si aspettava (rivolto ai 
giornalisti che Io assediavano 
con domande sulla riunione a 
Botteghe Oscure) la notte dei 
lunghi coltelli resterà deluso. 
Certo ogni adeguamento rie
quilibrio comporta problemi, 
difficoltà». Anche «resistenze». 

do di decisioni autonome. 
Dunque non più solo il «diritto 
ad avere», ma si afferma il «di
ritto al sapere», la nuova va
riante culturale del movimen
to sindacale, spiega Vigevani. 

Si accende il dibattito. Le 
numerose proposte di emen
damento alla bozza di pro
gramma verranno vagliate da 
una commissione i cui lavori 
preparatori dovrebbero termi
nare entro la prima decade di 
settembre. Pizzinato chiede 
coerenza tra parole e fatti, il 
nuovo programma impone di 
cambiare noi stessi. Anche 
per Antonio Lettieri non sono 
realizzabili i mutamenti di 
strategia senza cambiare le 
strutture facendo esprimere 
pluralismo dei soggetti ed 
istanze diverse. Sempre per 

Relazioni industriali 
Fissato il calendario 
del negoziato 
fra polemiche sui «Cars» 

^ «««fi ROMA len in Confindu-
strìa è ripreso con un incontro 
•tecnico» di due ore il nego
ziato con Cgil Cisl e Uil sulle 
relazioni industriali; si è fissato 
il calendario dei prossimi ap-

„ puntamenti per affrontare i 
vari argomenti della trattativa. 
Martedì 11 si approfondiranno 
i lem) della formazione pro
fessionale e dei diritti dei lavo
ratori delle piccole Imprese; il 
17 toccherà alla questione dei 
•Cars», ì nuovi consigli azien
dali delle rappresentanze sin
dacali; un altro incontro tecni
co al quale seguiranno ulte
riori confronti il 20 e 21 luglio, 
in cui si parlerà anche di as
setti contrattuali. L'altro argo
mento spinoso, quello del co
sto del lavoro, sarà forse af
frontato dopo l'estate. 

Non e un negoziato facile. 
Anche perche su un punto 
decisivo della trattativa non 
c'è accordo fra le confedera
zioni sindacali. Si tratta dei 
•Cars», che dovrebbero sosti
tuire nel settore industriale i 
vecchi Consigli di fabbrica. 
Nonostante un primo accordo 
fra le tre confederazioni, il se
gretario della Uil Veronese se 
ne e recentemente dissociato 
in quanto il nuovo sistema di 
elezione delle rappresentanze 
sindacali sarebbe in contrasto 
con il suo Statuto confederale 
e presenterebbe il rischio dì 
legittimare la formazione di 

sindacati «gialli» grazie alla 
possibilità di presentare liste 
anche a lavoratori che non si 
riconoscono nelle tre confe
derazioni. 

Upa questione quella dei 
«Cars» che, ha detto il vicepre
sidente della Confindustria 
Carlo Patrucco prima di entra
re nella sala della trattativa, 
«non riguarda solo ì sindacati: 
anche noi abbiamo serie pun
tualizzazioni da fare». Intanto 
la sortita di Veronese ha pro
vocato ulteriori reazioni di 
Cgil e Cisl. Fausto Bertinotti 
(Cgil) si è detto stupito «che 
la Ut) abbia scoperto adesso 
che il testo elaborato sulle 
nuove rappresentanze azien
dali è in contrasto con i suoi 
statuti; non se ne sono accorti 
mentre lo scrivevamo?» Per 
Bertinotti le modifiche sugge
rite da Veronese rappresenta
no «uno stravolgimento dell'i
spirazione stessa dell'intesa», 
e se la Uil confermasse quella 
posizione «si assumerebbe 
una grave responsabilità». An
che il segretario della Cisl Ri
no Caviglio!! ha ricordato l'in
tesa sottoscritta pure dalla Uil 
il 23 maggio, mentre Verone
se osserva: i «Cars» ci stanno 
portando «fuori strada, dove* 
vamo trattare la riforma della 
contrattazione e ci troviamo a 
chiedere acqua fresca alla 
controparte». 

Il magro bilancio di Piga 
• I ROMA. Nel gran «tourbil
lon» postelettorale e la cnsi di 
governo ancora per aria, il 
vento che percorre le segrete 
stanze degli apparati dell'in
dustria e degli organi ispettivi 
di Stato puzza di lottizzazione, 
di scontri per aggiudicare a 
questo o quell'esponente de
mocristiano, socialista o degli 
alleati (o ex?) laici l'agognata 
poltrona. È in gioco, natural
mente, qualche cosa di più 
del semplice giro di valzer. Gli 
ultimi scandalosi casi della 
Rai, dello stop all'operazione 
Comit-Paribas, dell'Elmi di Va-
liani con il nnwo delle nomi
ne, per non parlare dei posti 
in banca, sono II a dimostrare 
l'asprezza del condiziona
mento degli equilibri delia fu
tura compagine governativa e 
della contrattazione sulle aree 
di influenza. Con i socialisti, 
ormai una colonna dello stato 
pattizio, all'attacco su tutta la 
linea e i rocciosi democristia
ni preoccupati di non cedere 
neppure di un millimetro. Fi
nita l'era dei professori, nel 
«tourbillon» ci sono pure Eni e 
Iri. Ci sarà uno scambio so
cial-democristiano, nel senso 
che al posto di Reviglio andrà 
un uomo dello scudocrociato 
e al posto di Prodi un uomo di 
Craxi, magari quell'attivissimo 
Pini in pnma fila di fuoco con
tro il presidente dell'Ili? O al 
posto di Reviglio arriverà un 
supermanager alla Schirnbe» 
ni che politico non è ma attra
verso i politici di governo ha 
costruito la sua fama fin dalla 
Montedison? 

La trincea infuocata di pò-

Quanta fretta aveva il presidente della Consob 
quando fece fuoco e fiamme perché non aveva 
personale sufficiente. Il Parlamento gli credette e 
approvò una legge per aumentare i dipendenti. 
Dopo un anno sono 99 i posti vacanti. Piga non ha 
più bisogno di indagatori? Ne ha bisogno, ma evi
dentemente è troppo indaffarato a curare la sua 
futura carriera. Sogna Tiri. E il governo lascia fare. 

ANTONIO POLLIO SAUMBENI 

lemiche, pressioni, poco ono
revoli lavorìi di «lobby», in 
mezzo a ex ministri de che si 
ergono a tutori di regote del 
gioco trasparenti sperando di 
non perdere il posto nel pros
simo governo, passa anche 
per la Consob del professor 
Franco Piga, forianiano con
vinto. Piga è uomo ambizioso 
e prima di mollare un posto 
vuole essere sicuro che non 
resterà al fresco. Come quan
do venne nominato ministro 
dell'Industria per pochi mesi 
in un governicchio dì transi
zione un paio d'anni fa e non 
ritenne di dimettersi dalla 
Consob. Stette a vedere come 
andavano le cose, poi passato 
il governo tornò in via Isonzo. 
Adesso di lui si dice in vari sa
lotti politici che sta correndo 
per Tiri. Democristiano Prodi, 
democristiano Piga. Quest'ulti
mo molto più obbediente del 
primo. Nell'eventualità del tra
sferimento di Piga, il posto va
cante fa gola ai socialisti. E al
lora ecco il commissario (fles
sone agitarsi come non mai E 
la Consob? La Consob nel 

frattempo batte in testa. Sotto
posta - ma questo è fisiologi
co - a critiche pesanti per il 
modo in cui ha sorvegliato - o 
sorvegliato non a sufficienza -
certi affari delle grandi fami
glie del capitalismo nazionale, 
la gestione «interna» di Piga 
comincia a fare acqua. Il verti
ce Consob si lamenta dell'im
possibilità di esercitare appie
no la funzione ispettiva che le 
è propria a garanzia della tra
sparenza e del corretto fun
zionamento del mercato. 
Controlli sempre più ampi, 
sempre più nuovi obblighi di 
comunicazione di dati e noti
zie, con la commissione che 
si riunisce più volte nel corso 
di una settimana. Basti un da
to- nel 1981 sono stati messi 
all'ordine de! giorno 143 argo
menti: cinque anni dopo si 
era olirei 1500. 

Scarse le risorse per tener 
testa alle informazioni societa
rie, alla vigilanza sulle Borse, 
Milano in particolare, sugli in
termediari. Personale specia
lizzato per sostenere tutta la 
matena ispettiva de) tutto in

sufficiente. Nel giugno 1988 il 
Parlamento approva una leg
ge che amplia gli organici sta
biliti al massimo in 215 unità, 
più la possibilità per la Com
missione di assumere diretta
mente, dipendenti con con
tratto a tempo determinato, 75 
specialisti. Alcuni deputati 
(tra i quali Pei e Sinistra indi
pendente) fecero mettere per 
iscritto che si dovesse trattare 
di personale specializzato e 
non di personale d'ordine, 
semplici impiegati. Dopo un 
anno il bilancio è assai ma
gro. Al 31 dicembre '88 c'era
no 99 posti vacanti, 12 tra 
quelli assunti a contratto, 87 
Ira quelli di ruolo. E, nel frat
tempo, come le cronache fi
nanziane dimostrano, i com
piti della Consob si sono viep
più moltiplicati. Tra non mol
to, se la legge passerà, la Con
sob dovrà poi vigilare sulla 
correttezza delle società di in
termediazione mobiliare. In
vece di sognare altri lidi, non 
converrebbe ai vertici Consob 
(al presidente come ai com
missari) preoccuparsi - an
che - degli assetti interni che 
solo se funzioneranno a pieno 
regime si potrà garantire il 
mercato e i risparmiatori della 
trasparenza delle operazioni 
finanziarie? Che cosa ha im
pedito di organizzare l'annun
ciato Servizio Ispettivo e di 
rendere operativa la sede se
condaria di Milano? E il Teso
ro? Neppure il governo ha fat
to il suo dovere- avrebbe do
vuto verificare l'attuazione 
della legge e non risulta aver
lo fatto. 

Bruno Trentin 

settembre, la Cgil propone a 
Cisl e Uil tre seminari su strate
gie contrattuali, democrazia 
economica ed umanizzazione 
del lavoro, ruolo del sindacato 
e suoi rapporti con le istituzio
ni e il sistema dei partiti. 
Obiettivo: ricercare le ragioni 
di una rinnovata capacità di 
iniziativa unitaria. Mentre nel
la mattinata, concludendo il 
dibattito sull'organizzazione, 
Agostini aveva risposto alle 
obiezioni del giorno prima e, 
tra i temi da affrontare a otto
bre, aveva indicato democra
zia e rappresentanza, il nuovo 
statuto, l'insediamento Cgil 
nelle città e nei luoghi di lavo
ro anche piccoli, il finanzia
mento e il tesseramento, la 
formazione dei quadri e le 
consulte. 

Lega delle 
cooperative: 
veraci verso 
un rinnovamento 

Il Consiglio generale della Lega delle cooperative - il cui 
presidente elanfianco Turci (mila foto) - si riunirà il 18 e 
lì) luglio per prendere in esame anche il rinnovamento e 
l'integrazione del gruppo dingente. Il problema viene di
scusso in questi giorni tra le diverse componenti e all'Inter
no delle componenti stesse. La componente socialista deve 
sostitute Mariano passato ad altro incarico. Cambiamenti 
sono previsti anche in seno alla componente comunista. 
L'agenzia di notizie Agi afferma che Adriano Ziotti dovreb
be passare all'Alea. Al suo posto nella presidenza naziona
le della Lega dovrebbe andare o Elio Grassocci, presidente 
della Lega Lazio, o Gianfranco Borghlni, della Direzione del 
tti. Con il nuovo assetto la presidenza della Lega passera 
da8a Scomponenti. 

Pensione subito 
mercoledì l'inps 
presenta 
il progetto 

Nelle prossime settimane 
l'inps awlerà l'Iniziativa 
•Pensione < subite» con la 

3uale, anticipando i tempi 
i presentazione della do

manda, si pone l'obietuvo 
di consegnare agli assicuri
ti, il libretto di pensione il 
giorno stesso del compi

mento dell'età pensionabile. Il presidente dell'lnps Giacinto 
Militello ne parlerà in una conferenza stampa mercoledì 12 
luglio. Nell'occasione sarà fatto anche il punto sui termini 
dell'intesa Bnl-lna-lnps. Nello stesso giorno e previsto un in. 
contro con i dirigenti Inps nel quale interverrà anche il pre
sidente dell'Olivetti Carlo De Benedetti, che parlerà sul te
ma <La pubblica amministrazione nel mercato degli anni 
90.. 

Standa, 
firmato 
il contratto 
integrativo 

Nuovo contratto Integrativo 
per 113.000 lavoratori della 
Standa: da luglio in busta 
paga ci saranno in pia 
300mila lire di una tantum 
per la carenza contrattuale 
di 7 mesi; 550mìla lire ripa-

• • B M a n n a rametrate quale anticipazio
ne degli effetti contrattuali 

per il 1989; 82mila lire di aumento delpremio di produttivi
tà per 14 mensilità (4Smila dal primo giugno 1990 e 37mila 
dai primo giugno 1991); ed aumenti economici legati ad 
obiettivi di produttività collegati ad incrementi anno su an
no del rapporto fatturato reale/ore lavorate. In questo con
testo si è comunque acquisita la garanzia di un minimo di 
250mila lire per il 1990 e la possibilità di individuare mec
canismi che garantiscano in eguale misura per i prossimi 
anni. 

Auto, vendite 
in crescila 
in sei mesi 
+6,12% 

Un altro balzo in avanti per 
il mercato delle auto nel 
mese di giugno che consen
te il mantenimento del 
trend positivo vìssuto in 
questo primo semestre. Se
condo i dati fomiti dall'An-

_ _ > _ _ » » • • _ _ Ha (Associazione nazionale 
fra industrie automobilisti

che) e dall'Unrae (Unione nazionale rappresentanti auto
veicoli esteri) elaborati in collaborazione con la Ford, sono 
state consegnate 221.489 vetture conno le 208.721 uniti 
dello stesso mese dell'88, e con una crescita del 6,12%. Nei 
primi sei mesi dell'anno il mercato ha assorbito 1.338.584 
vetture nuove, il 7,79% in più del gennaio-giugno '88. Le 
marche nazionali detengono il 58,07% (777,274) del mer
cato contro il 41,93% delle auto importate, Il marchio Rat 
ha superato i 90mila clienti (esattamente 90.930), pari il 
41,05% del mercato totale. 

I quadri: 
«lf nostro salario 
alla lotta 
contro il cancro» 

I quadri aziendali dell'Insud, 
la finanziaria dell'agenzia 
per il Mezzogiorno, Hanno 
deciso di attuate (orme sin
dacali di protesta devolven
do la retribuzione percepita 
nelle ore di agitazione al-

, ^ _ _ ^ _ _ ^ _ _ _ _ l'associazione italiana per la 
ricerca sul cancro. In questo 

modo i quadri dell'Insud evitano gli scioperi e garantiscono 
- informa una nota dell'Unionquadri, che ha promosso l'a
gitazione - con senso di responsabilità, adeguato alle pro
prie funzioni ed al proprio ruolo, la presenza sul posto di 
lavoro.. Queste forme di lotta sono state decise a sostegno 
delle richieste per il rinnovo del contratto. 

FRANCO BRIZZO 

REALE 

MUTUA 

REALE MUTUA 
ASSICURAZIONI 

l'Assemblea dei Delegati della Società Reale Mutua di Assicurazioni 
ha approvato i risultati del 160° esercizio, chiuso al 31/12/1988. 

Premi complessivi 
L 713 Miliardi ( + 10.84%) 

Risarcimenti pagati 
L39 I Miliardi (+21,11%) 

Nel 1988 i Soci hanno usufruito di benefici 
di mutualità per oltre 8,1 Miliardi 

Dopo aver operato ammortamenti e accantonamenti per circa 
14 Miliardi, l'esercizio chiude con un risparmio complessivo di 

L 35.510.205.184 

Oltre 370 Agenzie a disposizione dei Soci. 
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